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GRECIA GENNAIO 2014 

 

PREMESSA 
 
OBIETTIVO: rivedere con calma  il Peloponneso  
MEZZO: Camper MCLouis si fiat ducato mt 6.95 
EQUIPAGGIO: Due pensionati Nadia e Sandro rispettivamente dal Friuli e dal Veneto 
PERIODO: settembre-ottobre 2014 
PRECEDENTI VIAGGI IN GRECIA:  1965, 1994, 2003, 2006, 2007 
COSTI: Alla fine si riporta una tabella riassuntiva relativa a ogni giorno dove le spese sono ripartite in: 
carburante, market (spese e/o ristorante) , dormire (camping o parking) 
INFORMAZIONI: PRIANS@LIBERO.IT oppure in FACEBOOK Prian Sandro opp Dionisi Nadia 
POSIZIONI: visto i nuovi sistemi di navigazione, si riportano tutte le coordinate dei punti sosta 
 

SINTESI 
 

ORARI 

La Grecia è più avanti di 1 ora quando qui sono le 8 in Grecia sono le 9. Basandosi sull'ora locale le attività 
iniziano tardi.  Fino alle 8 del mattino non c'è traffico, nei negozi si va verso le 10.  Il massimo della attività 
nei paesi , si ha verso le 17.00, all'imbrunire fino alle 20. L’ultima domenica di Ottobre si passa anche qui 
all’ora solare 
I negozi nel pomeriggio aprono tardi,  alle 16.00,  però tengono aperto fino a tardi. Alla domenica ho sempre 
trovato distributori aperti ed i  piccoli Market nei paesi. 
 

CARBURANTE 

I distributori sono numerosi e spesso aperti anche alla domenica. Come da noi c’è la benzina verde, il 
gasolio e abbastanza frequente anche il GPL. Il costo del gasolio varia da 1,25 a 1,30 nei distributori non di 
marca da 1,30 a 1,36 negli altri 
 

INFORMAZIONI UTILI 

Per chi vuol andare ad ATENE do le coordinate del campeggio [N 38,00849 – E 023,67150 non sono in 
gradi] che penso si chiami camping Athene.  
 

OPINIONI PERSONALI 

Sono venuto in Grecia 4 volte negli ultimi 11 anni. In questo ultimo viaggio la crisi che investe la Grecia è 
molto ma molto evidente, forse perché siamo in bassa stagione. Parlando con la gente risulta evidente come 
gli stipendi siano bassi, saltuari, mentre il costo della vita è analogo al nostro ed a volte superiore. Anche per 
chi i soldi li ha, il rapporto con le banche non è felice. Mi auguro che la Grecia si riprenda presto e che l’ Italia 
non sia la futura Grecia.  
 

NAVIGATORE 

Se siete tipi tranquilli oppure se avete camper oltre i 7 mt, vi consiglio di spegnere il navigatore e di seguire i 
cartelli stradali, (spesso sono scritti separatamente con i due caratteri in uso). 
Se amate l’avventura, seguite il navigatore che ha la capacità di portarvi nel luogo giusto facendovi 
conoscere la vera Grecia, quella dei paesini con strade strette facendovi attraversare distese di olivi. 
 

LA GUIDA 

Le grandi strade sono come da noi. Le strade provinciali sono imprevedibili, per la carta geografica sono 
tutte gialle. Comunque i guidatori sono molto cortesi, ti danno il passo sempre in caso di strettoia, cosa 
frequente se attraversate paesi. La Patrasso-Corinto è tutta un cantiere e per di più è in costruzione 
l’autostrada. 
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DIARIO 

 
19/9 venerdi 

La nave è domani ma si parte oggi, nel pomeggio per poi dormire in 
parcheggio del molo. In parcheggio si trova una decina di camion e due 
camper  [N45°25’36.1” – E012°14’58.7”]. 
 
20/9 sabato 

Al mattino, un po’ di confusione al checkin, più che altro per i camionisti. 
Imbarcati bene e fortunati nel senso che siamo vicino ad un finestrone per cui 
sedie e tavolino per stare all’aperto a vedere il mare. 
  
21/9 domenica 

Giro per la nave, che pensavo meglio, birra al tavolino (3.9 €) buono il 
selfservice e tanto computer, visto che la corrente c’è. Giornata assai 
monotona. Si arriva in orario, come previsto alle 22.00 che però in Grecia sono le 21.00  Una volta sbarcati ed usciti dal 
cancello del porto, subito a sinistra (anche se il cartello stradale dice di andare a destra) dopo 100 mt, subito dopo i 
cancelli di entrata, c’è un bel parcheggio illuminato, con una decina di posti, ottimo per passare la notte   [N38°13’52.0” 
E021°43’24.8”]. 
 
22/9 lunedì 

Prima di partire si fa la spesa al supermercato che è proprio di fronte al parcheggio. L’obiettivo è giungere alla punta 
della penisola di ARAXOS costeggiando il mare.  Obiettivo fallito, la strada chiusa perché zona militare. Si devia verso il 
mare ad AKOTIRI ARAKSOU , 5 km di strada brutta, vediamo il mare, una bellissima baia con parcheggiato un solo 
camper [N38°10’31.1” – E021°22’03.0”] .  La strada mi sembra troppo ripida per scendere, non mi fido, e non ci vado 
(sono fifone). 
Cambiamo obiettivo per la terza volta, ritorniamo indietro ed andiamo al mare un po’ più a sud a KALOGRIA. 
Niente salite e/o discese, si arriva lisci fino in riva al mare. 
12 anni sono tanti e tutto è cambiato, In riva al mare un gestore amministra ombrelloni e sdrai, si può comunque 
parcheggiare e mangiare e forse anche dormire, però a 20 metri prima di arrivare alla spiaggia c’è un camper sosta (un 
quasi campeggio) per cui, essendo ombreggiato e fa molto caldo, decidiamo di fermarci.  10 € con corrente, carico 
scarico bagni e doccia all’aperto  [N38° 09’ 36.4” – E021°22’ 18.5”]. 
 
23/9 martedì 

Fermi perché si sta bene ed anche perché aspettiamo degli amici. 
 
24/9 mercoledì 

Partenza per il sud costeggiando il mare. Si arriva a KILLINI porto dove 
partono i traghetti per Zante e Lefcada. Si procede poi per l’interno verso 
KASTRO. L’intenzione di visitare il castello fallisce, col camper non ci si arriva. 
Alcuni di noi vanno a piedi, altri preparano da mangiare. 
Si procede per KATAKOLO dove ci si accampa al molo. [N 37°38’58.0” E 
021°19’11,9”] .  A pagamento  ( 5 €) si ha la corrente gabinetti e doccia 
praticamente come fossimo una barca.  
Si lava e si mangia il pesce comperato a KILLINI. 
 
25/9 giovedì 

Non si parte per Olimpia. Fatto un giro al porto, solo negozi per turisti che aprono quando arriva la nave e chiudono 
quando parte la nave. Moltissimi i servizi pulman per andare ad OLIMPIA (10€ a/r), interessante il noleggio scouter 2 
posti per 20 €. Novità è il treno che fa tragitto KATOKOLO-OLIMPIA 3 partenze al mattino e 2 rientri nel pomeriggio 
(10€) e sarà questo che prenderemo domani mattina. Come previsto da meteo.it cielo grigio e leggera pioggia. 
 
26/9 venerdì 

Si voleva partire  col treno però non era 8.45 ma era 8.40 ed il treno se ne è 
andato davanti ai nostri occhi. 
Scelta ovvia, andiamo in camper. Sono pochi km, si trova il parcheggio proprio 
davanti agli scavi, per fortuna a KATAKOLO non sono arrivate navi per cui 
non ci sono molte corriere.  [N37°38’38,6” – E021°37’38,7”] 
Visita al museo ed agli scavi (5€ over 65 # 9€ la gioventù). Inutile dirlo, merita 
la visita. 
Visitato OLIMPIA riscendiamo verso il mare a KIPARISSIA. C’era molto vento 
allora siamo andati verso il molo dove un grande muraglia ci faceva da riparo 
[N37°38’38,6”-E021°37’38,7”] 
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27/9 sabato 

Si parte sempre a sud lungo la costa.  Si arriva alla grande laguna di ORMOS. Quando si arriva dall’alto della costa si 
vede una grande e bella ansa dominata dal porto di PYLOS con un ampio molo che ci permette di sostare.  
[N36°54’55,8” – E021°41’43,2”] C’erano anche altri camper. 
Visita al paese  ed al mercato dove abbiamo fatto spese. 
 
 
28/9 domenica 

Si pensava di visitare il castello di PYLOS ma alla domenica è chiuso.  
Scendiamo ulteriormente verso METHONI per visitare il castello, decisamente 
più importante e merita una visita. Parcheggio proprio sotto al castello c’è ma 
per piccoli camper poi noi siamo in tre per cui abbiamo allungato un centinaio 
di metri lungo la costa (dove c’è anche un campeggio) e ci siamo fermati per 
la visita. 
Nel pomeriggio si parte per KORONI convinti di visitare un terzo castello ma 
non riusciamo ad entrare o, forse non abbiamo avuto il coraggio di affrontare 
le strette vie, perché poi ho visto da lontano un camper motorhome, più grosso 
del mio, parcheggiato nel molo. 
Risaliamo la prima penisola sempre costeggiando e troviamo un ottimo posto a PETALIDI sul molo vicino al campo di 
calcio. [N 36°57’31,7” – E0212°56’07,7”] 
Ci sono delle docce da mare, quindi disponibilità di acqua. Vengono i vigili a controllare, chiariamo che ci fermiamo un 
solo giorno per poi proseguire, tutto OK. 
 
29/9 lunedi 

Giro in paese, piccolo ma con tutto il necessario tra cui un paio di venditori di pesce che hanno poco anzi pochissimo 
pesce ma decisamente fresco. A differenza degli amici, noi siamo amanti delle  “sardelle”  che si trovano sempre ed 
ovunque, per cui un kilo ci basta per mezzogiorno e sera. Sono comunque più care che in Italia (5-6€) ma hanno l’occhio 
vispo. 
 
30/9 martedi 

Si parte per KALAMATA. Un 10 Km prima c’è un paese MESSINI e lasciamo 
la statale per andare al mare in modo di attraversare KALAMATA lungo il 
mare.  Il lungo mare di MESSINI è un ottimo punto sosta per camper. Si 
attraversa tutta KALAMATA e si continua verso sud per visitare la seconda 
penisola greca: il MANI. 
Noi cerchiamo di costeggiare sempre il mare perché la costa offre panorami 
veramente belli, il MANI è montagnoso e brullo, sotto un certo aspetto 
assomiglia alla Corsica.  Obbiettivo sono le grotte di PIRGOS DIROU a sud di 
AREOPOLI però ci fermiamo prima su una bella ansa con altri camper a NEO 
ITILO [N 36°41’36,8” – E 022°23’20,7”]  
 
1/10 mercoledi 

Si parte e si arriva al parcheggio delle grotte a PIRGOS DIROU [N 36°38’19,8” – E 022°22’52,2”]  Si tratta di grotte con 
relative stalattiti che hanno la particolarità di essere all’interno di una grotta in riva al mare per cui il giro lo fai in barca 
(circa 40 min) prezzo 5€ per senior. Merita la sosta. Consiglio ai camper grossi di fermarsi alla biglietteria (150 mt prima) 
perché all’ingresso grotte potrebbe essere un problema trovare posto. 
Uscendo dalle grotte, dall’altra parte dell’ansa (col binocolo) vediamo una serie di camper in riva al mare per cui si risale 
in cima alla costa per poi scendere dall’altra parte e sostare nell’ansa di una bella baia in riva al mare  [N 3638’25,9” – E 
022°22’58,6] . Abbiamo fatto anche il bagno, e fatto la sosta notturna. 
 
2/10 giovedi 

Si parte con l’intenzione di arrivare fino alla punta estrema della penisola.  Le 
strade si presentano un po’ strette e costeggiamo il lato ovest con bei 
panoramo fino a GEROLIMENAS.  Piccola sosta, giro del paese e poi 
continuiamo a scendere fino a PORTO KAGIO dove ci fermiamo a mangiare 
in una taverna che ovviamente aveva predisposto una area per sosta camper, 
ci si può comunque anche fermare prima senza sentirsi obbligati. Qui le strade 
cominciano ad essere veramente strette e con Sali e scendi ripidi. Non ho 
avuto problemi col mio camper da 7 mt ma con camper più grossi andrei 
cauto, una cosa è certa, non c’è assolutamente traffico (siamo in ottobre) e 
questo da sicurezza nelle manovre  e negli attraversamenti delle borgate. 
Da PORTO KAGIO si risale verso nord lungo la costa est con obiettivo 
GYTHIO.  Prima di arrivare però, ci fermiamo in un campeggio il Gythio Bay 
(aperto tutto l’anno) perché sentivamo necessità di …… doccia ecc…. 
Ottimo campeggio, prezzo concordato 20€/g tutto compreso (anche internet) [N 36°43’38,8” – E 022°32’47,0”] 
 
3/10 venerdi 

Ci si ferma, non solo oggi ma anche domani. Bagni al mare e in piscina. Passeggiate varie. A 1 km verso GYTHIO c’è un 
secondo campeggio il Meltemi, bello molto ordinato che chiude però entro il mese. Dopo un altro Km si può scendere al 
mare dove si trova un ampio lungomare (più di un Km) in cui sicuramente si può sostare col camper. 
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Per andare a GYTHIO città in taxi sono 8€, altrettanti per tornare.  
C’è anche il Bus (partenza alle  8:20 – 13:20 – 15:20 -18:15), (rientro 10:15 – 11:15 – 13:00 – 18:30) se il metodo 
funziona ve lo saprò dire domani. 
 
4/10 sabato 

Restiamo in campeggio anche oggi e si va a GYTHIO in autobus, all’andata biglietto in bus, al ritorno biglietto in bar 
(1,6€). Giriamo la città ed i vari negozietti tipici nel loro disordine. 
 
5/10 domenica 

Si parte direzione sud costeggiando il lato a ovest.  Subito dopo GYTHIO si nota 
in riva al mare il rudere di una nave abbandonata. Ricordarsi che è un ottimo 
posto per fermarsi, anche a dormire in quanto ci sono sempre dei camper. 
Quando si vede la nave prendere la prima stradina a destra. 
Si passa quasi obbligatoriamente per SKALA (paese grossino) che offre ben due 
supermercati ambiti da camperisti: il LidL e Carefour che però, essendo 
domenica, sono chiusi. 
Ho notato che il LidL, in tutta Europa, è molto frequentato dai camperisti. Io 
vorrei fare una proposta alla società: perché non attuare un carico/scarico per 
camperisti e magari punto sosta notturno??? Gli spazi ci sono, i clienti pure. Pensate a quanto sta spendendo il LidL oggi 
per fare i punti di cottura pane, quest’altra iniziativa costerebbe meno e si potrebbe accaparrare  la Lobby dei camperisti 
che è in continuo aumento. 

Un secondo posto molto interessante è in riva al mare a KOKKINIA  [N 36°47’49,1” – e 022°47’08,9”]   prima di ELAEA. 
La parte interessante sta nel fatto che: è in riva al mare, c’è l’acqua, c’è un gabinetto pubblico, c’è un muretto-panchina 
in cemento  molto pratico per sedersi e mangiare. Unico inconveniente è che era pieno di camperisti tedeschi. 
Ovviamente usufruire di questi posti dipende molto dal periodo in cui si viene penso il tardo autunno ed inizio primavera 
sia l’ideale. 
Finalmente arriviamo all’estremo sud della penisola dove si trova l’imbarco per 
l’isola di Elafonissos. Io non sto molto bene e decido di fermarmi al molo, altri amici 
decidono di traghettare e fermarsi al molo dell’isola dove c’è un paese ove fare due 
passi. 
 
6/10 lunedi 

Si  traghetta (24 € di cui 2€ la persona e 20€ il camper che però va tanto al metro). 
Trovo gli amici del giorno prima e si cerca infelicemente di girare l’isola in camper. 
Strade troppo strette in paese e sterrate fuori del paese per cui si decide si andare 
in campeggio.  [N 36°28’34,0” – E 022°58’30,6”]. 
Il campeggio è passabile e ben servito, dai servizi alla lavanderia alla possibilità di 
cucinare lavare una ventina di posti specifici per camper però …. Chiude il 20 ottobre. Stanno lavorando per un 
ampliamento di almeno altri 3000 mtq 
E’ in riva al mare anche se dune di sabbia lo separano, comunque lo spettacolo è unico e vale il viaggio. 
 
7/10 martedi 

Si  rimane in campeggio. Si tira fuori le bici e si fanno vari giri. Il paese è a 5 Km 
ma non ci serve perché la scorta cibi è notevole. Il market del campeggio è chiuso 
ma su richiesta (fatta alla sera) ti procura il pane (e forse altro) per l’indomani 
mattina. 
 
8-9-10/10 mercoledi 

Si  rimane in campeggio. Ci manca il pesce e sono quasi intenzionato di andare in 
paese a cercarlo. 
Siamo andati a fare spese in città in bici, sono 4,5 Km andare ed altrettanti tornare 
con qualche salita. La maggior parte dei Market sono chiusi essendo fuori stagione e non ho trovato ne pesce ne 
macelleria. Siamo in ottobre ed ho notato alcuni camper che facevano campeggio libero. Alcuni vicino al campeggio (200 
mt prima), altri al porto, altri al campo sportivo. 
 
11/10  sabato 

Si  parte. Obiettivo Nomenvasia, si tratta di una grande roccia-penisole con un paese fortezza che merita la visita. E’ 
tutta particolare in quanto non si entra in auto causa le viuzze strettissime. [N36°41’11,7” E023°03’16,1”] 
C’è un ottimo parcheggio, sia prima del ponte che unisce all’isola, sia dopo dove c’è il molo con il faro. Il parcheggio dista  
300 mt dall’ingresso della fortezza.  Ci sono vari camper fermi per cui dopo la visita si 
decide di fermarsi a dormire. 
 
12/10  domenica 

Si  parte. Obiettivo Nafplio, si tratta di una città prossima ai due siti archeologici di 
Micene e di Epidauro. 
Per andare a nord da Nomenvasia, non si può costeggiare in  quanto una montagna 
(la Madara) che lo impedisce per cui si ritorna verso Skala (sul golfo di Gythio) per 
poi andare a est attraversando però una catena montagnosa in strada statale. 
Sconsiglio vivamente strade alternative segnalate dal navigatore. Si passano 
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panorami montagnosi belli e strani in quanto pur valicando i 1200 mt la flora è nettamente diversa da quella delle alpi. 
Finalmente si vede il mare della costa est e procediamo verso nord lentamente cercando un buon posto per pernottare. 
Lo troviamo ad ASTROS nord  [N37°26’45,7” E022°44’54,0”] sul lungomare con altri camper in sosta. Si tratta di una ex 
cava di ghiaia adattata successivamente a bagni con doccia funzionante.  
 
13/10  lunedi 

Si  doveva partire ma troppo bello il mare e ci fermiamo tutto il giorno. Purtroppo alla sere passano le guardie che ci 
obbligano ad andare via pur tenendo presente che il vicino campeggio era chiuso. 
Si parte per Nafplio che dista un 20 km, sempre via lungomare sperando in un secondo appoggio, invece niente, tutto 
lottizzato e costruzioni una in fila alla successiva. Si opta per il porto di NAFPLIO  [N37°34’07,9” – E022°48’04,7”] che è 
di notevole dimensione e c’è spazio per tutti. 
 
14/10  martedi 

Si  lascia il porto di NAFPLIO per andare a MYCENE a visitare gli scavi archeologici. Ingresso a museo, scavi e tomba di 
Agamennone  4€ ridotti senior,  8€ prezzo  intero. Si visitano gli scavi ( un po’ deludenti )  il museo (pure) e la tomba di 
Agamennone (anche), i pezzi migliori sono al museo di ATENE. Ovviamente il 
mio giudizio è relativo a quanto già visto in Turchia, in Tunisia, e sopratutto in 
Italia. 
Ritorniamo al porto di NAFPLIO per finire la giornata e dormire. 
 

15/10  mercoledi 

Si  rimane fermi per visitare la città di NAFPLIO. 
Si visita il castello (quello basso), poi visita alla città dove abbiamo fatto le foto 
nello stesso punto dove le avevamo fatte 11 anni fa, poi giro al mercato. Nel 
pomeriggio visita alla piccola isola del porto ed alla fortezza. 
 
16/10  giovedi 

Si parte per EPIDAURO. Visita agli scavi archeologici dove si riesce a parcheggiare comodamente in un piazzale 
sterrato, ci siamo poi fermati a mangiare all’ombra di un albero perché troppo 
caldo. La visita risulta effettivamente interessante. 
Alla sera si va al mare a est EPIDAUROS MARE  [N 37°38’09,9” – 
E023°09’27,3”] dove c’è un piazzale con altri due camper  
 
17/10  venerdi 

Si  salutano gli amici che partono per ATENE, noi procediamo verso sud con 
l’obiettivo di visitare la penisola di METHANA.  Una nuova strada, non prevista 
dalla mia vecchia carta, mi permette di costeggiare fino alla laguna di 
METAMORFOSI, pensavo di trovare i cigni come 11 anni fa invece ho trovato un 
bel gruppo di fenicotteri. 
Procediamo per METHANA dove ci fermiamo a dormire al porto [N37°34’38,4” – 
E023°23’23,2”] 
 
 
18/10  sabato 

Su consiglio di alcuni camperisti ritorniamo sulla laguna di METAMORFOSI e la aggiriamo per andare sul lungomare 
dove troviamo un bellissimo posto in riva al mare con altri camper e disponibilità 
di acqua  [N37°32’17,9” – E023°20’53,2”] . Meriterebbe fermarsi più giorni. 
 
19/10  domenica 

Si  scende ulteriormente di una ventina di chilometri per fermarsi a GALATAS di 
fronte all’isola di POROS. Come prima notte dormiamo nel parcheggio a nord 
[N37°29’55,4” – E023°26’42,6”] occupando due posti macchina anche perché a 
300mt c’è il LiDL. 
 
20/10  lunedi 

Volendo andare sull’isola di POROS col traghetto ci spostiamo a sud della città 
sul parcheggio sterrato ampiamente segnalato  [N37°29’42,7” – E023°27’18,4”] Si prende il traghetto (1€ per 2 persone) 
e si va sull’isola, che merita la visita. 
Andare col camper non merita ma volendo c’è anche un servizio di ferry (comodo per va in bici) 
Girando nei dintorni di GALATAS, verso sud a 1 km c’è un cantiere navale con 
un ampio parcheggio, l’addetto mi ha invitato a fermarmi [N37°29’17,6” – 
E023°28’07,8”] 
  
21/10  martedi 

Si parte sempre costeggiando il mare, per ERMIONI.  Verso mezzogiorno ci 
fermiamo a METOHI dove esiste un traghetto per l’isola di HYDRA (6 €/persona) 
con possibilità di parcheggio camper per 24 ore a 5 €.  
Andiamo oltre e arriviamo a ERMIONI dove ci fermiamo sul lungomare a sud 
dopo i due moli dove c’è spazio e poca gente. [N37°23’05,6” – E023°15’02,1”]   
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22/10  mercoledi 

Esiste una linea di aliscafi che collega ERMIONI a PIREO, POROS isola, HYDRA isola, SPETSES isola. Queste ultime 
due sono raggiungibili con solo 7,5€ a persona per decidiamo per la visita di HYDRA. L’aliscafo parte generalmente tra 
le 11 e le 12 e poi ci sono due ritorni uno verso le 16 ed uno verso le 18. 
 
 23/10  giovedi 

Cambio di programma. Mare mosso, nuvoloni in vista, batteria abbastanza in crisi, ci consigliano di abbandonare l’idea di 
andare all’isola e rifugiarsi in un campeggio. Qui sono tutti chiusi per cui ci spostiamo sulla costa ovest a sud di 
NAFPLIO. Cerchiamo il più vicino (quindi il più lontano rispetto a NAFPLIO) e troviamo appoggio al camping Posidon 
(ACSI) , piccolino in riva al mare, molto alberato, poco adatto ai camper, ma più che valido con servizio internet  
[N37°30’19,2” – E022°59’14,1”] (17 €/g) 
 
24/10  venerdi 

Ci fermiamo in questo campeggio perché il tempo non è bello 
 
25/10  sabato 

Ci spostiamo un 10 km più a nord lungo la costa per trovare un campeggio più vicino al paese. Il tempo non promette 
bene quindi i bei panorami marini contano meno e la vicinanza a un paese conta 
di più. Allunghiamo leggermente la strada andando prima a NAFPLIO per poi 
tornare indietro in quanto oggi è giorno di mercato ed il mercato di NAFPLIO è 
grande e vario. Ovviamente tappa anche al LiDL poi ci si orienta per il  camping 
TRITON2 (20 €/g) [N37°31’55” – E022°52’50”] anche se di aperti ce ne è più di 
uno.  
 
26/10  domenica 

Fermi in  campeggio, tempo non molto bello. Fatto giro in bici a DREPANO 
 
27/10  lunedi 

Fermi in campeggio, lunga passeggiata a piedi fino ai resti storici di ASINI (vicino a TOLO). Si tratta di una penisola 
fortificata con grande torre di guardia in fase di ristrutturazione con i soliti fondi europei. 
Particolare di questa fortificazione è che fu utilizzata come punto di osservazione dagli italiani nell’ultima guerra. 
Mi dispiace farlo ma così viene descritto l’intervento italiano nel depliant all’ingresso: 
…. The most destructive interventions in the area are the works made by Italians during World War II (1941)….. 
Chi sa l’inglese lo traduca, comunque hanno scritto Italiani con la i maiuscola. 
 
28/10  martedi        (festa nazionale) 

Si parte per Corinto per vedere gli scavi. Mentre conosco bene lo stretto ed i vari 
ponti che lo attraversano (l’ ultimo l’ho visto in costruzione) non sono mai andato 
a vedere gli scavi. 
Troviamo un Camper Sosta (10 €/g) gestito da una famiglia a 300 mt 
dall’ingresso scavi [N37°54’41,9” – E022°52’46,1” ] per cui ne approfittiamo. 
Essendo oggi festa nazionale, si accede agli scavi ed al museo gratuitamente. 
 
29/10  mercoledi         
Lasciamo il camper sosta per rivedere lo stretto di Corinto.  Non è la prima volta 
ma è sempre uno spettacolo sia vederlo dal ponte con le navi che passano, sia passarlo in nave come ho fatto in anni 
passati. 
Lentamente vado verso ovest ripercorrendo un vecchio viaggio del 1965. 
Ovviamente tutto è cambiato ed una enorme quantità di case ha sostituito le 
belle pinete di lungomare tranne che in un posto (XILOCASTRO) ove la pineta è 
diventato un parco pubblico. Alla sera ci fermiamo in un campeggio ad 
AKRATAS [N 38°10’25,5” – E022°20’16,1”] 
 
30/10  giovedi         
Giornata di riposo forzato perché non mi sento bene. Il campeggio risulta valido, 
veramente in riva al mare, alcuni camperisti fanno il bagno perché effettivamente 
è una bella giornata, ma nello sfondo, al di la dello stretto, le montagne sono con 
la neve. Nel pomeriggio si fa un giro in camper sempre lungo il mare verso  
EGIO passando per DIAKOFITO controlliamo gli orari del trenini a scartamento ridotto che va a KALAVRITA 
 
31/10  venerdi         
Oggi il programma prevede di andare a prendere il trenino a DIAKOFTO quello 
delle 11:15. Si lascia il camper in parcheggio [N38°10’25.7” – E022°20’16.7].   La 
curiosità di andarci è nata leggendo un articolo su di un vecchio PlenAir  (giugno 
2001). 
Prendiamo il trenino delle 11:15, il viaggio dura 60 min. ed è veramente uno 
spettacolo, il trenino (a scartamento ridotto) sfiora la montagna da un lato con 
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strapiombo dall’altro lato, passa da una gola all’altra con dei ponti in ferro per cui ti sembra di essere sospeso.  (costo a/r 
19 € persona). 
KALAVRITA è una bella piccola cittadina con un corso pedonale tutto per i turisti, 
ricordarsi che è uno dei pochi posti dove trovi la marmellata di rose.  
Di un certo interesse sarebbe la visita al monastero di Aghya Lavia; bisogna 
andarci in taxi, ma noi lo abbiamo gia visto in un precedente viaggio.  Se si viene 
qui in camper, merita visitare la grotta dei laghi a KASTRIA (a 10 km), così mi 
hanno riferito dei turisti trovati in treno (ne parlava anche l’articolo sulla rivista). 
Si rientra col treno delle 15:50 si arriva e si sceglie di ritornare al campeggio di ieri 
ad AKRATAS infatti, col cambio dell’ora, il tramonto viene molto presto. 
 
1/11  sabato         
Oggi ci si avvicina a PATRASSO perché domani è previsto l’imbarco. Ci avviamo 
sempre lungo la strada costiera, è una specie di via crucis tra cantieri e deviazioni 


